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OGGETTO: Consultazione pubblica della bozza del nuovo Piano d’Azione Nazionale 

per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Invio delle osservazioni della 

Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB) 

 

 

Egregi Direttori, 

 

In risposta alla comunicazione del Capo Dipartimento del MIPAAF, DG DISR - DISR 05 - 

Prot. Uscita N.0029991, del 05/08/2019 si trasmettono le osservazioni di FIRAB alla bozza 

del nuovo Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

FIRAB è da sempre impegnata in prima linea per promuovere il ricorso ad approcci 

agroecologici e l’uso dei metodi di agricoltura biologica a tutti i livelli e scale di produzione 

e si è sempre spesa per sostenere i produttori agricoli nell’adozione del metodo, che, 

soprattutto all’inizio, era in totale controtendenza rispetto al modello agrochimico 

imperante. 

Auspicando l’accoglimento delle nostre osservazioni si richiede, nel caso in cui non si 

riterranno condivisibili da parte Vostra, una comunicazione delle motivazioni del mancato 

accoglimento e relativa non modifica del testo finale del Piano d’Azione Nazionale per 

l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

Vogliamo ricordare che l’agricoltura biologica è basata su principi di buona pratica 

agronomica, per sua natura adotta tutti i mezzi a disposizione per prevenire l’uso di 

pesticidi, utilizza solo molecole e prodotti presenti in natura, pratica il monitoraggio e la 

difesa biologica da parassiti e fitofagi. Solo questo dovrebbe mettere l’agricoltura biologica 

al primo posto tra le pratiche del PAN, mentre invece viene lasciata per ultima, come se si 

trattasse una opzione secondaria e marginale. 

 

 



Consapevoli delle difficoltà di poter dare una risposta motivata a tutte le singole 

osservazioni inviate dai numerosi attori sociali ed economici interessati alla stesura del 

Piano, si richiede quanto meno la realizzazione di un secondo incontro del Forum di 

confronto a supporto della consultazione pubblica per la revisione del Piano di Azione 

Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, dando maggiore spazio ai 

portatori di interesse rispetto al primo incontro che si è svolto a Roma lo scorso 4 ottobre 

presso l’Hotel Palatino, via Cavour 213/M, a cura della Rete Rurale Nazionale. 

 

La promozione di un secondo incontro prima della stesura del testo definitivo a seguito 

delle valutazioni di tutte le osservazioni che saranno pervenute, è ritenuta opportuna al 

fine di assicurare il più ampio confronto con i diversi attori sociali ed economici e una 

trasparente presentazione dei criteri di valutazione per l’accoglimento o diniego delle 

osservazioni da parte dei tre Ministeri competenti. L’organizzazione di un secondo incontro 

pubblico offrirebbe l’occasione per dare a tutti gli interessati risposte motivate in merito al 

mancato accoglimento delle più rilevanti osservazioni presentate alla bozza del Piano, 

rendendo meno formale e più sostanziale la consultazione pubblica che riteniamo non 

debba essere considerata conclusa con il termine dell’invio delle osservazioni puntuali alla 

data del 15 ottobre p.v. 

 

Certi della Vostra attenzione e della volontà di un confronto costruttivo con tutti i soggetti 

interessati alla redazione ed attuazione di un Piano d’Azione Nazionale in grado di 

assicurare concretamente la riduzione della dipendenza dell’agricoltura e della gestione 

del verde urbano dai prodotti fitosanitari ed un loro utilizzo sostenibile, come richiesto dalla 

Direttiva 2009/128/CE, restiamo in attesa di un positivo riscontro a questa nostra richiesta. 

 

Grazie per l’attenzione, cordiali saluti. 

 

 

Roma, 15 ottobre 2019 

 

Luca Colombo 

Segretario Generale FIRAB 

 


